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2 settembre 2008
TERRITORIO
Rapporto del Consiglio di Stato sulle mozioni

· 25 giugno 2007 presentata da Giorgio Galusero e cofirmatari "Statuto giuridico del collegamento stradale Cadenazzo-Gudo"
· 19 febbraio 2008 presentata da Fabio Badasci e cofirmatari "Trasferimento del tratto di strada Gudo-Cadenazzo al Cantone e relativo credito di sistemazione"
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

i due summenzionati atti parlamentari prendono lo spunto dalla constatazione dell’incremento del traffico sulla strada Cadenazzo - Gudo in attraversamento del Piano di Magadino e del suo carente stato di manutenzione. Ciò avrebbe come diretta conseguenza una sua precaria funzionalità e un degrado delle condizioni di sicurezza.

L’intenzione a suo tempo manifestata in particolare dal Comune di Cadenazzo di chiudere questo collegamento si ripercuoterebbe negativamente sul carico delle esistenti strade cantonali di sponda destra e di sponda sinistra del Ticino a pregiudizio dei Comuni attraversati, in particolare di Sementina e di Giubiasco.

Vista questa situazione i mozionanti propongono l’inserimento del collegamento in oggetto nella rete delle strade cantonali, ritenuto che la sua iniziale funzione agricola e locale sarebbe superata e debba essere pertanto rivalutata. 

Una tematica analoga è stata oggetto dell’interrogazione n. 134.07 del 31 maggio 2007 inoltrata dal deputato Norman Gobbi. Anche questo atto parlamentare viene pertanto evaso con il presente messaggio.

1.
Situazione di riferimento

Compito essenziale del Cantone in materia di politica stradale è quello di assicurare i più importanti collegamenti interregionali e regionali; le strade della rete di collegamento principale sono di grande capacità, consentono velocità abbastanza elevate e offrono un buon grado di sicurezza (art. 5 cpv. 3 Lstrade).

Tenuto conto di questi principi il Cantone nel comprensorio del Piano di Magadino è responsabile dei due collegamenti tra Bellinzonese e Locarnese su sponda destra rispettivamente su sponda sinistra.

Il collegamento in oggetto è invece proprietà dei Comuni di Gudo, Cadenazzo e S. Antonino ed è stato concepito con una funzione di collegamento locale e al servizio dell’agricoltura. Il Cantone ha a suo temo riconosciuto un interesse indiretto allo stesso quale alternativa all’uso delle due strade cantonali nell’eventualità di deviazioni straordinarie e transitorie in caso di impedimenti o imprevisti (cfr. Messaggio n. 4941 del 1. dicembre 1999). In tal senso il Cantone ha riconosciuto ai Comuni un contributo annuo alle spese di manutenzione. 

Dal profilo pianificatorio (cfr. PD, Piano comprensoriale del Piano di Magadino, scheda A.12) è previsto un ulteriore declassamento di questo collegamento a seguito della realizzazione del Parco del Piano di Magadino, che viene attraversato nella sua parte centrale, e della postulata completazione della rete viaria regionale ed interregionale:

· il nuovo collegamento del Locarnese alla A2;

· il semisvincolo di Bellinzona;

· il nuovo ponte stradale Giubiasco - Sementina.

I contenuti del Parco del Piano di Magadino (agricoltura, svago, natura), al momento attuale in fase di progettazione sulla base di uno specifico credito approvato dal Gran Consiglio nel 2007, esigono l’allontanamento di tutto il traffico in transito e la moderazione di quello non attinente ai contenuti perseguiti. Le nuove infrastrutture stradali devono peraltro poter gestire meglio i flussi di traffico previsti su scala regionale ed interregionale rendendo possibile una riduzione dei carichi sulle strade secondarie. Anche il potenziamento dei trasporti pubblici potrà concorrere a una più equilibrata mobilità.

2.
Situazione attuale e prospettive

In questi ultimi anni si è osservata una tendenza alla crescita del traffico sulla rete viaria regionale. Ciò si è ripercosso anche sul collegamento Cadenazzo - Gudo, dove si sono registrati fino a circa 5'000 veicoli al giorno, un valore significativo anche se non paragonabile ai carichi delle strade di sponda destra (ca. 15-16'000 veicoli/giorno) e della sponda sinistra (ca. 26-28'000 veicoli/giorno).

La prospettata chiusura del collegamento sostenuta dai Comuni di Cadenazzo, Gudo e 
S. Antonino, desiderosi di evitare un ulteriore aumento del traffico ed un uso improprio della strada, ha sollevato reazioni contrarie da parte di altri Comuni, in particolare di Giubiasco e Sementina. Essi temono un riversamento di traffico sulle strade cantonali che li attraversano.

La completazione della rete viaria a supporto dell’alleggerimento del carico veicolare nelle località oggi attraversate dalle strade cantonali di cui si è detto prima non è ancora entrata nella fase di attuazione. La progettazione del nuovo ponte Giubiasco - Sementina è in corso così come quella del semisvincolo di Bellinzona. La loro messa in esercizio non è tuttavia prevista a breve termine. La progettazione del collegamento del Locarnese all’autostrada ha subito per i noti motivi un ritardo. 

Il suo inserimento nella rete delle strade nazionali è tuttavia molto probabile a breve termine (ca. 2010); la data della sua realizzazione è invece molto aperta in funzione della definizione di un nuovo tracciato condiviso e delle priorità realizzative della Confederazione.

Il Cantone intende comunque perseguire un miglioramento a breve delle condizioni di mobilità del Piano di Magadino attraverso alcuni interventi mirati sulla cantonale di sponda sinistra (prioritariamente alle rotonde di Cadenazzo e Quartino ed ev. in zona Contone/Luserte) e con un ulteriore miglioramento dei trasporti pubblici. Si tratta in particolare del servizio ferroviario regionale TILO, che prevede dal dicembre 2008 l’inserimento di alcuni treni supplementari nelle ore di punta, l’apertura della nuova stazione di Riazzino e un potenziamento della linea su gomma Locarno-Bellinzona su sponda destra (FART/Autopostale). 

3.
Verso una soluzione pragmatica e coerente con le prospettive future

Vista questa situazione il Dipartimento del territorio ha intavolato nel 2007 una collaborazione con i Comuni di Cadenazzo, S. Antonino, Gudo, Giubiasco, Sementina e Cugnasco-Gerra Verzasca nell’intento di definire un indirizzo di gestione della traversa Gudo-Cadenazzo  in linea con le aspettative dei Comuni e rispettoso degli obiettivi e dei compiti del Cantone.

Lo scorso mese di luglio questo Consiglio ha ratificato un accordo tra le parti che, senza mutare classificazione e priorità della strada né aumentarne la capacità, ne evita tuttavia la chiusura e ne accresce la sicurezza. Si procederà così a dei risanamenti parziali delle banchine laterali e verranno introdotti accorgimenti per migliorare la sicurezza (protezioni laterali e disciplina della velocità). Il Cantone assume la metà dei costi dell’intervento iniziale (ca. 100'000 fr.) e rivaluterà il contributo annuale per la manutenzione ordinaria. I sei Comuni interessati assumono in parti uguali il finanziamento residuo. Il Cantone si è pure dichiarato disponibile, per motivi essenzialmente pratici, ad assumere la committenza, a nome dei Comuni, per gli interventi iniziali; non è per contro disposto assumere direttamente i compiti di manutenzione ordinaria che spettano esclusivamente ai proprietari della strada.

4.
Conclusioni

Alla luce di quanto sopra questo Consiglio reputa che il problema in oggetto abbia trovato una soluzione pragmatica, equa e coerente con le prospettive future. Pertanto invita il Gran Consiglio a non accogliere le mozioni in oggetto.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Annesse:  
-  Mozioni 25.06.2007 e 19.02.2008
-  Interrogazione 31.05.2007 / 134.07
MOZIONE 

Statuto giuridico del collegamento stradale Cadenazzo-Gudo

del 25 giugno 2007

A fine maggio i Comuni di Cadenazzo, Gudo e Sant'Antonino hanno deciso di chiudere al traffico di transito il collegamento Cadenazzo-Gudo attraverso il Piano di Magadino, visto anche che il Cantone non si è dichiarato disposto a partecipare finanziariamente alla sistemazione stradale. Per evitare che il traffico di transito creasse percorsi alternativi sulle sue strade agricole, il Municipio di Giubiasco si è visto costretto a decidere la stessa misura. Pure il Municipio di Sementina ha espresso le proprie riserve sulla chiusura della Cadenazzo-Gudo.

Questo collegamento riveste attualmente un'indubbia importanza regionale, che resterà tale almeno fino all'apertura del nuovo asse stradale tra la A2 e il Locarnese: lo percorre infatti il traffico indotto dai centri commerciali di Sant'Antonino e Cadenazzo, nonché il traffico di collegamento con le zone turistiche, abitative e lavorative attorno al Verbano. Questo traffico è destinato ad aumentare con l'arrivo della stagione turistica. Inoltre, il cantiere AlpTransit all'uscita autostradale di Bellinzona-sud a Camorino, contribuisce a rallentare ulteriormente il traffico e ad aumentare le colonne.

A queste condizioni la chiusura al traffico del collegamento Cadenazzo-Gudo non farà che peggiorare i collegamenti viari sul Piano di Magadino e con il Locarnese. È pure evidente che la sola posa della segnaletica non basterà a bloccare il traffico di transito: saranno necessari continui controlli, che toglieranno alla Polizia cantonale e comunale parte delle risorse necessarie allo svolgimento di altri compiti prioritari.

Mal si comprende quindi la posizione del Cantone, che non ha voluto trovare una soluzione transitoria per garantire la sicurezza di questo collegamento, in attesa che venga realizzato un nuovo asse stradale veloce con il Locarnese. In effetti, il traffico di transito, se non potrà più utilizzare questo collegamento, dilungherà i tempi di percorrenza sulle strade alternative meno intasate, verso il vetusto ponte sul Ticino a Giubiasco-Sementina (che risale agli anni Trenta e dovrebbe essere sostituito nel 2009-2010) e verso il ponte allo "Stradonino" di Riazzino.

L'importanza regionale del collegamento Cadenazzo-Gudo era già stata riconosciuta negli anni Settanta quando il ponte del collegamento Cadenazzo-Gudo sul fiume Ticino venne rifatto, estendendo la larghezza della carreggiata da 5.5 a 10 m. Il Municipio di Giubiasco lo ha ricordato -invano - al Consiglio di Stato nel 1999, in risposta alla consultazione sulla scheda di coordinamento che il Piano direttore dedica al Piano di Magadino. Il Consiglio di Stato si era invece affrettato a declassare questo collegamento, riconoscendogli unicamente un'importanza locale, accontentandosi dell'alternativa costituita dal collegamento veloce A2-Locarnese, finora rimasto soltanto sulla carta.

Fatte queste premesse si chiede al Consiglio di Stato:

· di rivedere lo statuto giuridico del collegamento stradale Cadenazzo-Gudo, riconoscendogli importanza regionale per poter garantire la sicurezza e la fluidità del traffico sul Piano di Magadino, in attesa del collegamento veloce tra la A2 e il Locarnese.

Giorgio Galusero

Beltraminelli - Bobbià - Brivio - Calastri - Celio - 

Colombo - Dafond - Del Bufalo - Dominé - Ducry - 

Franscella - Garzoli - Gianoni - Gianora - Giudici - 

Gobbi N. - Gobbi R. - Jelmini -  Krüsi - Merlini - 

Moccetti - Orsi - Pagani - Pellanda - Polli - 

Regazzi - Righinetti - Solcà - Viscardi - Weber

MOZIONE

Trasferimento del tratto di strada Gudo-Cadenazzo al Cantone e relativo credito di sistemazione

del 19 febbraio 2008

Ci è giunta la vostra presa di posizione sull’interrogazione del 23 ottobre 2007 no. 254.07 e la risposta alla 3a domanda ci sembra non dia le garanzie necessarie, affinché il tratto di strada in questione abbia a essere sistemato nel più breve tempo possibile e utilizzato secondo le reali e attuali necessità. Il tratto di strada non può più essere considerato di valenza unicamente comunale. Si tratta infatti di un collegamento indispensabile per la viabilità di tutto il Piano di Magadino e questo anche a prescindere dai miglioramenti previsti nelle rispettive sponde (destra e sinistra). I collegamenti attuali alle due sponde, Riazzino-Quartino e Sementina Giubiasco, sono alle estremità del Piano e non permettono un razionale collegamento tra le stesse, quindi è indispensabile anche per garantire la necessaria sicurezza e addirittura vantaggioso dal lato di carico ambientale (vedi risposta alla 4a domanda) migliorare il collegamento Gudo-Cadenazzo come collegamento d’interesse cantonale.

La sistemazione di questo tratto comporterà sicuramente un investimento importante da parte del Cantone, ma necessario in quanto i vantaggi ambientali e di snellimento del traffico saranno evidenti. Un altro vantaggio è dato dal fatto che il tratto sul fiume Ticino è già in perfetto stato.

Per questi motivi si chiede al Consiglio di Stato:

1.
di preparare un messaggio in cui si chiede di trasferire il tratto di strada Gudo-Cadenazzo di proprietà comunale al Cantone secondo l’articolo 41 della legge sulle strade 7.2.1.2: 

Trasferimento

a) Coattivo

Art. 41

1Il Gran Consiglio può decretare il trasferimento al Cantone di strade pubbliche necessarie per l’adempimento di compiti di portata generale, come pure il trasferimento ai Comuni di strade pubbliche che hanno prevalentemente interesse per il traffico locale.

2Le condizioni sono stabilite dal decreto legislativo.

2.
di stanziare un credito per la sua sistemazione.

Fabio Badasci

Barra - Bergonzoli - Dadò - Franscella -

Frapolli - Garzoli - Giudici - Gobbi N. -

Pellanda - Pinoja - Regazzi 


31 maggio 2007 / 134.07

TESTO DELL'INTERROGAZIONE

Il Cantone si defila e la strada Cadenazzo-Gudo sarà chiusa al traffico

Il sottoscritto deputato, con un’interrogazione del 31 ottobre 2006 n. 245.06, sollevava il problema dello stato dell’asse di collegamento tra le due sponde della valle del Ticino tra Gudo e Cadenazzo. Un collegamento importante quale decongestionante per i collegamenti da e per il Locarnese.

Ricordiamo che, nei periodi estivi ma non solo, i collegamenti stradali da e per il Locarnese sono difficoltosi. Ricordiamo le code anche in occasione di grandi eventi musicali. Una situazione che non favorisce l’economia della maggiore destinazione turistica del Cantone Ticino.

Oggi i Comuni di Cadenazzo, Gudo e S. Antonino, proprietari della strada tra Cadenazzo-Gudo, hanno deciso di chiudere la strada al traffico stradale.

Il motivo sono i costi per la manutenzione, emersi da uno studio ingegneristico sull’opera in oggetto.

Con questa decisione, sulla strada Cadenazzo-Gudo potranno circolare solo il traffico agricolo, ciclisti e i residenti dei tre Comuni. Nelle prossime settimane verranno posati segnali stradali di divieto generale di circolazione alle entrate di ogni strada che sbocca su questo tratto.

La decisione dei tre Comuni obbliga ad una riflessione. Se finora il collegamento in oggetto ha permesso di fluidificare e decongestionare l’asse S. Antonino-Quartino, da domani questo non sarà più il caso. Si rischia così di bloccare la circolazione su questo asse, rendendo difficile la circolazione anche alla mobilità locale.

Considerati i problemi di collegamento da e per il Locarnese, ritenuti i tempi ancora relativamente lunghi per la costruzione del collegamento A2-A13 (sottoposto a voto popolare in settembre), è corretto porsi la domanda se - a differenza di quanto risposto dal Consiglio di Stato il 16 gennaio 2007 - sia necessario intervenire con mezzi cantonali per aiutare maggiormente i Comuni nei lavori di manutenzione, in modo da mantenere aperto questo collegamento intermedio tra le sponde della Valle del Ticino.

Pertanto, chiediamo al Consiglio di Stato:

1) Il Governo conferma la sua posizione del 17 gennaio 2007?

2) Alla luce dei tempi ancora lunghi per la realizzazione del collegamento A2-A13 e dei reali problemi di collegamento da e per il Locarnese, intende intervenire finanziariamente con un aiuto maggiore ai costi di manutenzione della strada Cadenazzo-Gudo?

3) Se no, come intende risolvere temporaneamente i problemi di comunicazione verso la maggiore destinazione turistica del Cantone?

NORMAN GOBBI

6

